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IL GLERO FMNCESE

~ Re Guglielmo come capo della Chiesa
evangelica ci va provando che anche
gli evangehcl usano valersi, delle pa-
role in modo non meéno elastico di al-
tri sodalizii religiosi, come quello per
esempio di S. lgnazio. |

E usare cortesia al Ila di Prussia
| gmdwandolo dalla parte . che ‘sembra

il suo debole, mentr’ egli ha sampra
in bocca Dio e la Provvidenza. Ora si
pub chiedergli se questo suo Dio ac-
consenta che si dica nero al bianco e
bianco al pero. E quasi quasi sarebbe
da dire di si, poiche vediamo con tanta

insistenza la fortuna legata al suo carro, |

‘malgrado che allo scoppiare dellaguerra
ogli dichiarasse di farla non alla na-
zione francese, ma beusi all impera—
tore. Cid che avvenne, @ sta succedendo
dopo Sédan fa toccare con mano che
la_parola di Re non puo pil passar
~ per proverhio. .
~ Napoleone 1l e i suoi esamsl $000
prigionieri nel territorio nemico, & Re
Guglielmo spioge la guerra a morie
cootro la nazione francese |

Non siamo al caso di preveders quale
possa essere Ia fine di questa lotta
gigantesca, ma & certo che i Francesi,
specialmente - quelli delle: campagne
forse paralizzati sul principio da un
{also concetto sulle cause della guerra,
ora che vedono distrutte le loro cam-
pagne, arse 8 cas?, moschettate le loro
famiglie, sentono scattam nell’animo la

egli crede sua propria. Ma facendo an- |

che astrazione da tale circostanza par-
ticolare noi non dtmentlcherﬂm mai

che abbiamo inteso il clero a gridare :
Viva I Ausiria ! quando I'Austria, al-|
lora nostra nemica, ci opprimeva e |

quando il potere temporale del papa
non era neppure in questione. Sa, per
esempio, gli womini dell’ Unita Catto-

lica, volessero cercare un poco nel loro

passato, essi troverebbero ancora le|
{ conternplando I orizzonte, ssslamare : l'l-

! luto di Dm, auw;h#m Damim est!

traccie 'di’ guesto gmdo antinazionale
ed iniqoo.
Oggidi essi non gridano piu:

la nemica della loro patria. Cio & suf-

ficiente a spiegare 1’ evoluzione delle
loro s:mpatte E I’ Italia, & il paese.che
la natura impone loroe di amare sopra |

ozni cosa, ¢ |’ HMalia che essi odiano
dal pia profondo. del loro cuore.
- Noi ne arrossiamo per essi, e 'rivol-

glamo gli elogi cha loro sono 'dovuti|
al preti francesi, ad essi che quando |
la patria & in ‘pericolo non Si ‘ricor |

mttadmi |
~ Essi non’ a.manﬁ emd&ntamﬂnta la.

_repubhhca perché furono ammaestrati |

dall’esperienza : non possono amare la

liberta per: le dottrine di cui si tro-
vano imbevuli.:

offrono il loro dandro, le loro cam-
pane, la loro opera di carita, il loro

seintilla della vecchia Francia, e sor-!campagna non sono dissimili da. Gaul—

gono tuiti come un sc:l uomo per la
difesa nazionale.

cese, che, posti da parl;a d”«Sldll 8 ral~
cori, non sescriva in. qaesto momento |
ad ogpi sorta di. sagrifizii, e forse fe
orde garmamthe avrannge a pentirsi, |

in un avvenire plll 0 meno pI'(JSSIfHO ‘

dell’orgoglio smisurato che le trascina, !
A provare come sia viso nel caore .

patria basta mnflettere al contegno di

quel clero, Sul quale proposito cre-

diamo utile tradurre dall' ltalic | arti-

colo seguente :

~«Tutte le notizie che ci_arrivano di
Francia, sia coi giornali, che per let-

I’ atmudme patriottica del clero fran-
- cese per la guerra nazionale.
& Noi non abbiamo mai dabitato di
'queati sentimenti dei ministri dell’ al- |
tare in Francia, Si possono certamente
rimproverare molts cuse a quella
zione non meno sventurata che illustre,’
 ma Dessuno potrebbe negarle la palma
del patrioftismo come upa virta che
~ ogoi francese, senza eccezione, possiede.
-« La condotta del clero francese &
per noi italiant un oggetto d’invidia,

¢ Noi siamo dispoati a credere che

nella nostra lotta col papa il nostro
clero nou favorisca le aspirazioui na-
zionali, perché esso combatie per una

causa ch& gl &, 0 per meglio dlre, che

na.:. !

betta e da Glais-Bizoin.

 Qnore al clero francese | Noi fac- |
Iuamo voli perché. il nostro impari da |
sventarata- |

loi I amore della patria:
mente un’Stl voll resteranno vox ckz-
mantzs in dﬁ&&?‘!ﬂ.
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Il Vescovo Dupanloup diresse la se=

guentﬂ allocuzione al clero di Orléans, oy

di ogni francese il sentimento della i:;m occasione: della festa di St. Aignan:

Quale gloriosa missione non ''ha: que

8t armata. (1ella Loirs), e quanto il suo
coraggio non 'dey’essere rialzato - dalla
- grandezza del suoi destini] Le sorti della| °
- patris. sono nelle sne mani;
 porre un termine a]!a Ilgrimweli oon
- diziont dalLa Frmuln sopra di lel fu as-

~ tere private, constatano preseutements | segnamento Pirigl; essa & 1'ultimo 1l
fugio del sno passe, Chi pud cllaolare’

OR8RA

|'immenao ‘ entnsiasmo, che una nuova
vittoria svegllerd fra 1o legioni, che ‘cra

. gord e¢ssa la fldncia dei difensori della
oapitale t quale sgomento non lapargﬁra
nelle schiere di questi invasori, ai qnali
erasi offerta una pace, ma una proe che
poh lacerava la Franoia? essi non 1’hanne
vo.uta; tutlo, e signori, dipende ora forse

pnd compiersi; si, i ‘destini della Fran-

cia poesino fra qualeche giorno desiderai |

davanti alle mura di Orldans,

Dio #cle, come snpremo Gindice di
tutte le 6ose umane, tiene nells sue mani
onnipotenti la fortuna e la sventurs, la
vita o la morte, Ia guerra o la pace. Se

» gli piace, egli da il segnale, e 1I’aspetio

| | Viva |
'dustria ! perchd I'Aunstria non & piu

‘ma i Prussiani calpe- |
stano il suolo della Francia, ed essij

deve
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della cage li mnta Gumo all’Onauo cos} 1l mantonlmento della situazicne anor

ogli pud. porre un sosfine tll'inustonn male oreata nel Mir Nsru dnl trattate ool
‘ ' | le taglioggia, davasta le gih florenti cam-

nemioa, Lis grandi llharuinni #i compiono ' del 1856,

all‘zmprwﬂin e pid d'una voltn egli:
operd per la Franelx qnesto miracolo’
es ne fanno oterna testimonianza sen
t‘A‘gnm e Gilovanna d'At'uu,_

Sarsbbe, o signori, sonats )’ ora dal—-

{ ' aluto di Dio? Ip questi _giorni in oui ;
) nen. pitl come ai fempi di Aignan, suo-

nano i tmlpi dell‘nriﬂte, ma rimbomba
invece il tuonar del ocannone, posso lo,

Poi egli raceonta la marcia di Attila

gopra Orléans e la fiducia del Vessovo

di Or}é'a:ﬁb_,:_ﬂint"-ﬁigaﬁn', _d'h'ﬂb_l?a' ferma
e inorollabile speranza in Div, flnché da
lontano potd mostrare a2l pepolo angu-

«E tosto» soggiunge agli « Atlila ai

'allontand da Orléans, le eni mura érano

state distrutte dai suoi strumenti di guer.
ra, 8 condusse ls sus barbarse orde sui

armata, i oui primi combattimenti libe-

rarone 12 nosira uitta non & egax il 800 -

sorso di Dio§ — Lhmlti tostd dai’ no«

atrl nemiel, ‘siamo ‘alla vigilia di un i
| seatto molto maggiore, — Sprgete, adun=

1|

\
i

|

ﬁ

| stiato nna nube: erano i precursori dif
‘an’armata, dell'sarmata di Ezio,

| oxropi ‘oatalauaioi, dove lo cd!se I’ ultimo |
colpo  delln Provvidenza.» E questa la
! atoria del noitrl padri di quattordioi se

dano che di una cosa sola, di essere ooll fa1 '8 questa 1a nostral B’ guesta

In quanto 8l riferince ni guol ﬂanti

‘menti verso di noi, essi el permettono
. di nuirire la pit perfetta fidwela, e 'noi:
garemnmo folisl ae avessimo cosi’ offerto
un nuovo mezgo di unnﬂulid:ra i ﬂﬂﬂlrlf
4/ lanoia aolonna di'volontari sui flanchi del
| nemloo; le sue oittd | si asserragliano e
| fanno fronte all’ invasore, le sue horgate
jerigono barricate, gll s.essi villaggi ra-
| sistono; ogui cittadino & divenuto sol-

hU.ﬂ ni rapporti,
Firmatﬂ GaRTchmrF
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Leggesi nella Persevemnzn
~ Riceviamo il bﬂgﬂﬂﬂtﬂ articolo e lo
pubbhchlamﬁ pemha provi che i sen-
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timenti espressn da noi non sono sin-

golari, come i gmrn&ll ledeschn aﬁer—

mano, ma comuni a fulte le persone

civili:

lire I' umanitd — quesio @& notorio da un
pezzo; ma oi voleva la guerra: che at.
tualmente 8i combatte sulle infilici: terre

di. Franoia, per far sapere sl mondo in
quale guisa essi adempiano al cdmpity |

che atimano gsssegoato a 88 medesimi,

Fin, che si combatterono .le :terribili:
h:ttaglin gulla Moss e sulla Mosella, non

avvenne, crediamo, alsun fatto che daala

| gerio appiglio ‘ad |accuse contro la; con.

que, e recatevi in pallagrtn:ggie alla |

chiesa, dove sono anpuata alla nostra ve.
| nerazione le reliquie di Sant’ ‘Aignan. E
88, come 8l apeswd avviens, al sentiranno |

sangue per cooperare alla difesa della | di nuovo i eannoni, e fervera la mischia,

ipatm. 1l cardinale Donpet, moumgnor
Dm anloup e I ultxmﬁ dei curaui dij

allora sard - usprdtn il S8, Sacramantu

1 finche la hithgli: sard terminata. Men
tre 1 nostel sﬂlditi cumbntlﬂnu nol pra |
ghel‘amul '

."bISP.ACGIO RUSSO

' Togliamo dal Journal de St-Péter-

] shourg del 3 il seguente dispaccio del
| principe di Gorlschakﬂﬁ‘ al barone di §
1 Uxkull a Firenze:

Zar:kujrs-Sﬂlﬂ 20 nttnhra
(10 noverakro), 18’70]

| Gomplatn' l‘lmpurtunte invio del gwrnu"
| inviandole una serie di documenti .che
| 8i rifarisconu al dmpaﬂuio oireolure gua'

risevuto, {
‘DI questi dooumenti, gli uni sono in
dirizzati ai rlppreaantanti di' S, M, l‘Impa-

gli altri formano una parte daila “corrl:
spondenza che venne aunmbmta nal 1859

| 8u questo argumantu.
si formano da per tutto? quanto non rial- |

"Tatte queste aomumaulam HErVono
goltanto’ per di lai ir f-JI"IIIlZiDIlﬂ Ella »i
metterd in chiiro sug { antecedenti della

quistions e sul caritters che le & datof .- questi limiti, noi orediamo cha per

dal nostro augusto signore,
Ella ne trarra Ir norma del lingnagglo

| che dovra teners ool signor Vissonti-Ve-
dal fntto, uhe di momento in momento

nosta per fargliela apprezznra nallu sua
vara luae,

81 complaseia dirgli che non. dubitisme

| menomamente del contegno ohe serbera

il Governo itallano verso la nostra do
manda, Esso oconosoce truppu bsne 1la
propria dignitd per non comprendere |
doveri che ol sono imposti dalla ncstra,

Nessuno dei suoi interessi riohiede

dotta delle medesima. Se ne. togli le re.

-oiproche recriminazioni d’aver violato |

patti della convenzione di @inevra, re-

menea conospenza da’ fatti, ovvero da im-
prevedu'e necessitk, di guerra, che.mal

» avrebbero potute evitare, i due avver- |
garii si comportarono con perfotta caval-

leria e — per quanto era possibile —
le leggi della umanitd (strana ironial) e
i dettami del. diritto mtarnaziunale pub-

4 blico furono rispettati.

L'agsedio e il bombardamento di Stras

" { burgo cominciarono a offuscsre in pacte

la. reputazione . degli - esersiti tedeschi .
1 quell’ assedio e quel bombardamento’ —
tutti.-lo ricordeno ancora — furono con-
dotti in modo 'che: destd un sentimenio
d' indignazione in tutta quanta I’ Earops;
poichd le ostilitA non' 8] limitarono a

| quel tanto ohe occorreva per la espu-
gnazione della plazzs, ma 8l estesero agli

{ inermwi, ai veachi, ai funcialli, alle donne,

| oul non fu permessa la uscita dalla for-

i tezze; le bombe pruisiane’ non. rispar.

| miarono i sacrari' delle scienze e delle||

| arti, e nemmeno i ricoyerl dei feriti e

degli ammalati, Tatto dovette cedere alla |

ratore, i quali avevane l'inoaricu di darne | rabbia fsroos degli sssedianti,

somunioszions tlla diverse Gurti eha tol
‘sultano firmatarie ‘del trattntu dal 1856;

burgo una delle plu florenti eitta 'd’ Ea

' ropa, cadde ammusgo di rnine nelle mani |

di quelll obe pretendevano averla riven-
dicata alla sna nazione, E 0id che si dice

dl cotesia sventurata oitth potrebbe ri--
patersi di Bitohe, di Thianwlle, di Leon |

| o di tntte qaelle altre fortszzs che ave-

'vsno osato oppor resistenza all’ invasions,

Tuttavia, 8e lo cose f.88erc rimsste

{ quanto grudeli fissero les impronte la-

seiate dagli aggressori, non sarebbs stato

| diffiolle lo #ousarle appunto ocon quelle

necessith della guerra ohe abbiamo pid

| sepra acoennato, o che melte volte ren
| dono ferose I’animo pit mite e costrin- |

gono 1"uomo piv legale a usoire dai ter.
mini della legalita, ‘
Ma come 8l potrd mai, non che giu.

{ stifloare, nemmeno scusars il modo di
| guerra ehe da qualche tempo hanno adot .

tato 1 Tedeschi? Eoco un essroito vin-

I Tedesshi hanvo rtﬁawts dnllu I)i-
| vina Provvidenza la migsione d’inoivi- |

8 Strag-|

..uituru 0 baldlnzuau imada'- In‘ tem d

Francis, oconpa le oitth pii popolose &

pagne, rovina tuttaquanta la vita di o
-popelo illustre; ln nazione rimasta salle
prime, attenita spettatrice di-tanta/seia-
gura sl ssuote, corre a ingrossare le flle

dell’eseroito, arma: i battsglioni mobili,

dato, ognii abitante eoncorre, nei limiti

| delle. sue attitudini, alla difssa.di quante
I’uomo ha di pitt &acro-su questa terra

— la casa natale, il poderetto, 1a mo-
glia, i figli, in una parola lu patreia.

E uno spettacolo grande, che sublima

.....

meen!ﬂa 11 Blm-bm 1810 i

I’ nomo; davanti & se medesimo e infonde |

un'anra di conforto s di fode in un 'epG =

oa tuita scettiolsmo e irrisione; ed & per
{ di piti un futto, plenamente conforma al

diritto internazionale — poichs il diritto,
oha @& la eapressione dells cossienza ine

dividuale e pubblics, 1"arte del bnono
| @ ael giusto,-come dicevano gue' vesohi
© ormai spregiati Latini, non 'pud non
| approvare tutto eld che & emanaziona/di-
§reita dei nﬂntimﬂntl piﬁ nobili dall’ ani=

- dmandc,

Il namluo, l‘lnvaﬂura, unl qmle ai ro~ |
*ms:::ia tutta ootestr furia della difaﬂa na-

 zionale,  avrebbe potuto eombatterlp ~—
oriminazioni facilmente dettato da una |

lealmente ~ annientarls, se: gli. riusoel-

va: era ne’ suoi diritti — 1 diritti dalla

guerra —; ma non doveva disconescerls,
negarla, vilipenderla; non, poteva, non

{ doveva pretqndara che un Krancess non

Bentisse da Franceas e non'agisse di con-

| 3eguenza, I Tedeschi han fatto .molto

belle cose, ma questa di muntare in loro

Eppure, cc:i appunto agimo’nﬁ lﬁ're-
sistenze i’ jrritanoe, P odio, ehe 1"inva-
glone  desta nelle pupalazinni franﬂall,

| augoitain loro un nuovo odic di leuon

da formuyzione; e:poichd aotests: gene-

| rale:levata di soudi li- imbarazza o pro-
i lunga una‘guerra che cominoia 'a diven-
tar loro assai grave, se ne vendicano ‘col

ferro @ ool sangne = stile Bismarek,’

. -Cominciarono ool . diehiarare ‘che' non
avrebbaru riconosciutoi franchi-tiratori,
non sappiamo a!l'appugglo di qualetrat-
tato di diritto, poichd nessuno ha‘ancora
stabllito ohie i:difensor! ‘di un’ pasee deb-
bano -vestire &' un modo pinttosto che a

| un altro, e qosndo i corpi | ﬂnmhattauti
sono riconosciutl dal Gioverno; col quale
i la gnerra & impegnata, essi hanpo di-
 ritto d’essere trattati come belligaranti.
Iavece & noto ohe i franchi. tirator! son

fatti segno alle pin erudeli rappresaglie s
¢ noto ancora quell’ ordine del giorno

| d' un generale tedesay, che ordinava di |
| trattare  come feanchi tirltori tutte lo
., palﬂane che ssrebbero trovats in un l;o- e

800, @ olo voleva dire fuoilarli.

Poi 81 andd un passo mnmzi o fa-
rono tenuti ‘responsabili ' 1 villaggl o lo
oittd, delle operazioni dei fr-annhi-iirato-
ri; e se un mau!pula di’ questi si mostrd
in vicinanza''di un luogo ' abitato, ‘si bra-
¢id in punizicne lo abitata,

Non par verosimile, ed & vero!

Pol 81 procedette ancora, e ohi rinfas-
ciava ai Francesi d’aver violato la Con-
venzione di Ginevra, usd per primo di
palle esplodsnti, ccme fu copstatato nel

| vantagglo anahe I'indole deli’animo uma-

no non ¢i Sano anoora riusa:ti o nnn ol
ringoiradno; - T
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(risa) e fanno il pit largn”fslagmﬁma : d {
sul patriottismo o sull’'amore:. 2l nuwu .~ 1l ministro della guerra ha fatto
" i'gospendere la venditn di armi e muni-

1 zfoni fuori di servizio, estendosene im-

lu‘-nmirm:uii.an la apeoulwiano per venderli
1 all' astero,

Questione di stumpn, - Fra ln
Gazsetia di Milano ed il direttore del
Corriere di Milano & sorta una questione
che sarebbe troppo lungo narrare ai no.
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combattimento di Lunton;y Pol al pre- | La dw siana n dua deli‘armata fran- _

Francesi sorvissero da’ M‘Plﬂrﬂfﬂ onﬁ“ ‘t:m "’de {t) sb]gém cil Pmiﬁi i‘i;

¥ *r | 3 4
tro 1 Francesl, e quméé_f’,ln ddnelenza manta q mdlc%ta dagh ﬂsservat‘m‘l Chi |

ﬂlliﬂﬂllﬂ 8 rivoltd a (Iﬁtﬂtpitimm%;ﬁiﬁi'ﬂﬂ# ‘]a dﬂpl@l‘?ﬁ. Slﬁhﬂ[ﬂﬂ“‘ﬁﬂa H]Ibﬂl‘a Ghe an-
slone della forza, cohe / ﬁﬁlda % qnel | Ty Prancem ad ‘essera

drebbe aﬂ*eaporm 1
veashio ohe, richiesto “dove fossa il ne-
mioo, rsposs: Il nemico$ slete voit — battuti in dettaglio; chi F'approva per-

per tutta rispesta gli sl inflsse una bajo- | ché trattandosi di truppe nuove e non | ordine di cose di oni ha dato aost ‘50 -

neita nel ventre e gli ai spaccd il cra- 3bb33mﬂm solide, i movimenti a grandi | 1eoni prove il popolo-remano.

~ nio con una sclabolata, | masse riescono molto pia difficili. Po-] L’1incidente non ha seguite. . . .
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of ribelll o orederlo, e aceads per opera [ 'opera di Aurelles de Paladine. T " | atrl lottort, Si tratta di aconge dalla Gas:

to di ione la quale a» ira | - - A _ by
:fp;-tl‘t:nto u?;?:;: ;1::0;.q Mo METR]  Ad ogni modo vediamo volentieri Brﬂnaca ﬁlﬁadlna | setta di Milano mosse al eav. Treves |
; alla testa delle due armats due gene- | son invito di giustifisazione, e di rifinto

Oh, Erostrato e Demoorit t - : _ ) : |
vate ri;:m::mabidet:{; S rali che godono una bella riputazione, iE I:OTIZIEIVAME per parte della gizzatta stessa di pub
 come il Bourbaki e i1l Chanazy. AtsopiaRiono vorenmtarl 1048:40 i yliosre 1a risposta del Treves, f

E a completare il quadro conviens della oitta o provinola di Padova, ~— Il
TSR = 1L Di pubb dl.quella ri

. pare aggiungers che; méatre da ' ogni| -Nessun fatto nuovo sotto Parigi. (. "Cunnigl{ﬁ aonvods’ \"Adsemblea genﬁl’ﬂﬂl 1 : ptu lfoam;nﬂ Elm s I‘HP““;:
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iornale tedesco ¢i h 'riaultn che i Franoesi sorpresera in quella : 1
Ltk S b nadbda bl anoura delibstare ‘sulla’ domanda pradt.tta dl“i Gﬂfse(ta & Miano non sulo ng‘m

i sapato narrara di vigliaccherle commesse | loealith un corpo Sasvone, prondendogl molti” Soél {htdrno” ‘slla pﬂjrggl delle!
TdaLFr:nuaui invasi, I deboli, quelli ﬂ}m un cannone, molte alire ‘armi; che ue 8, vensloni ok davrehbara aftlﬂmi aul :t::uf:!‘m? ?apphra hnnnnzio d war tl

|l penano: & difendere la terra dei loro. pa. | cisero €0 uomini, fasendone 89 prigio- | . ennaiu 13.” ddt rmi‘ﬁ a3y
gri .che vedono le: lore . olith  rovinate, pieri, fra ‘oul un-uffiziale superiore, o pa. b0, 8 ﬂ "‘1 :une A1 I cav. Treves al rlvalga | tutti i gigr-

DISF‘ f‘z u ELE‘I Tﬂim
1"‘ 1AGEN %A STREAMI
TOUR’S — Aurelles ricusd per
mﬂtm di Baiute di accettare il comando
ﬂal eampo di Cherburgo. Bourbaki fu
‘nominato comandante della 1* armata.
Chanzy della 2*, Billot fu nominato
comandante del 18° corpo. Jaurregui-

berry del 169 Colomb dsl 170, o
Jurl{ del .99, ...

"VIENNA, ‘]0 — ll mtmstem cislel-
tano formerassi.con' membri-apparte- .
nenti al partito appoggiante Beus!,
| btremayer ¢ Taaffe furono chiamati
aiPeste o alellay |

Asslcurw che I‘rancul‘orte é desti-
nata come Sede deils Autoritd Federali.
| "HAVRE, 10. — Una notificazione
del prefettn di Havre invila i cittadini

't soldati ad o pm;rﬁnun yBsirema
rhfesa*h Sy, E 1

VIENNA, 10, ~ Ip segmtﬂ alla no-
tizia 'dello Scoppio' ‘del 'coléra ‘in Po-

lonia, la ldogotenenza di Lenpuh proibi

l’1mpnrtaz1ﬁﬁ& di mstm dalia Trﬂhtiera
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1o 1nrﬂ messi distratte, i loro nunoltt!a

«dinl megsaorati, hanno saputo rilpatttre -

i+ 1a loggi: dell’ amanith meglio «ohe 1 fortl,

~meglio: che gli invasori, i guali, puinhb _
-hanno oosi profiniamente studiato il Ji |

pittore lafilosutia, dovrebbero . lantirul
tremare sotto i piedi la terra che mi
ingimtamante calpestano, e inveocs: para
.l divertano’'ad ascumularvi la mauaria
e :inondarle di sangue. 18 |

<1l gaeres, che da:oltre tre maesi de-

vvas'a la Francia, & forse presso al ano

~termine, perchd tatto'il mobile -ruiamu;

del ) pnpﬂlu francese, lasoiato in abban-

dnnn'!da]l’Eurapa, non: ha' saputel redi-:

. atere  alle pauntl mhsse fedesche : la

"ﬁubsrta di pazzl di ghflaﬁia ahe trﬂparta |

 alte, 1 prasalani non posscno ora'traver- .

| sono fortissime, nd aopra ponti di barche
l sui sarebhs imposgibile costruire, =

dedorrenze, ' ¥ KRR

Padwa 8 dluamhra :18'70 e
n C’auazgha

lﬂtrﬁmlanﬁ allu adulte, o La

raaahl altri uffiziali.

s Nolla batiaglia,2'Orlénas dal 4 , ilife
saln oorpo bavarese ha perduto 133 uf—- ~

fiziali @ "-"im‘ 3000 nu}duti nnuula faatl'm par la adulta uuai 1n aitlt

. — Ln Loira, di-:-.a il C‘amm‘umnuel 4
del 6 ui sl 8 :ﬁuakratn qnaatn m:ttina | come nal iuhurblo aﬁqﬁl}ﬂ““"ﬁ"“““ anchs

1a
sotto un aapattn del tutfo nnovo, Essa 4. durante la chnza a werito di_ ql‘lﬂllﬂ
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}aon 'Hns Bl‘inda rapidita, 1 slog qqanto Giarnala ° nel Proapettn, or la

(' No risdlth'ohe 14 ‘acque essendo uul-

uro'li Loira né a gnado, poichd le anque |

____cha cnnduanuu, hen dimnstrarnnq eon

/B pitt ‘ohs probabile cbe la Senns, la: lnfﬂﬂig 101-;;_ i

Marnﬁ e tutti 1 nostri finml del Nord 1] 3t e

siguerra & ‘présso al suo fine, o Prﬂbibil

-ments la pace cha verrd ltipulgt( dard |
Godme pfﬂmiﬂ ll ?lﬂﬂltﬂl"e quﬂllﬂ ”tﬁrrﬂ iﬂ* _‘;

. quppate di sangue che egh igugnt T3
‘1a; Francia . si resterd' povera, osausta)

. milista o' ‘meditars sulla propria Tovina. |

Ma, vivaddio, le iimpatlu del ' mondo |

' .08 BAranno ‘per chi- fice cosi ianrhltantu

o fefooe sbuso della forza 'brutile, e

. seherai 6osi” cinicamente i piu 'nobill e
~ 'dall’nﬂl gentimenti: dell’ animo ‘umano!

/Cosi‘almeno- o glon lperare uha avwn-
ga fin che ol ¢ |

.. fla sacro e ldacrimato il sangue
. Per la patriaverssto, e fla ‘che il sole
aﬂlaplendera su le sventure umane.
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. Ufficiale dx Romg:i . i | |
. Nel pemeriggiu di .ieri, 8, lunadﬂl in
piazzq S, Piletro una risu per ira: di;

. ferite. quattro persone.

1l prento: intervento. della  forza pub- lunque sorta:di benli i galsle

hlica pose tosto fine :al disordine noll'ari
..resto. di slouni del contendenti,
. Jl fatto/d atato.immediatamente danun

a termine dj legge.: - Lh &
. FIRENZE, 10, — Crediamo aha S. M; |
A.madeu I Re di Spagnl
.. V'anno nuovo a recarsi & Madrid.
'S.¢E\ 11 generale ' Cialdini andra a
le,b;ld in missione apeciale oon le qlll
litg di, mb;aelatare atsxordinario,
i i (Gpmmna)
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Sl pub dzre che a Versailles se la fanﬁo

o881a dicono, ma il rhonda tira mnanm

“ oredo quel ¢ che vuale. I prossiani persi-

stong. a cantare su tutti i tuum che l'ar-

matd della Lmra ® scm]ta e ch’essi non
haunu ‘altra . missione cha di distrug-:!

gerne gli ayaozi; e intanto questi a- |

. Yanzi sono: corpi-d’armata, o piuttosto-|
armate intiere che continuano a dispu-
tare con gral valore palmo a palmo il |
terreno al nemico,

“dite ‘di cui non sarebbe capgce un'ac-

cﬂzzagha ché fugffe

| colari strazianti'sulle perdite subite dslle)
1 due partl ‘sctto Parigl e

. {1l quale, 1l Comizlo agrario ‘del aireen. |
Laggaai mlln Gaa mf.z’:
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presentino in questd momento la 'méde- | dno;; niﬁ?m ) fatto pnrla ‘hb“t‘““
sima fisionomia ohe la'Loira; 2 © = 70 T ggluugﬂremn P“”l“ di lode;
- Si hanno le notizie dell’ assedic di
Bolfort, che & spinto innsnzi alacremen-
| to ; ma la raaiatannf’i!alla plazu & fir
midlhila - |

' T Tedesohi: nel glorno 6 erano perva- {:
nati'a oaociarsi nel ‘borgo di Dapjoutin; |

, m&aatra d1 Valta Baruzm aignqu Fava
Glrlutta, e di Torre aignnra Gha;qu

ma gli aaladiati ne li rlaauailrnna con ;ani i in nﬂﬂla a il
| grande sfrage. | q 1~ gy n.g  DIRoRexA;ClrIRgROTA-
_::iuna nnmala

e no a d {1038 | |
I ‘giornsli continvano a dare par min qui le souole faati?u PHI' le ldulte

alla Tiotracts & 4 furuno nel genarllﬂ ffequentata da aluu

S e pramn 1mpﬂrtlnzn per quelle fsnnmlla
1-ATTI -._-UI_*‘FIZ_IALI, gﬂhﬂ, ﬂuﬂipiuta la. olagse 11, gontinuassero
7 ocovrrente

Un R, deoreto del 16 nnvembra con | vare ed acorescere le “"Sni‘i”“i ‘cqﬂi
1

state, E tzle raccomandazione mrramma
fosse fatta “anoorx d gl aliiknl “d6116 ' ma- |
sohili che-labbian 'la" soudla‘per atteuda-
re ad un maﬂuere come i unnviane

dario di Nlodstro, provincia di Calebria
Ultra II, & legalments oostitnito ed &
riconossiuto’ come  stabilimento' di pube
blioa utilitd, e quindi, dome ente’thora« |

......

’i:al::gt:m.la'al in esemlzln lmeno le f?ate,
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qazndo si uainha gran p:rta di eaai :}nn
mtervanguno alle Hnumiﬂ gorali,

Alienare, ®eoondo la’ lﬂgge oivile! qna-ﬁ

Un R..deocreto del 1° novembre, dun
il quale, & nominato 1l ‘personale com:-

maaﬂra ﬁhﬁ fumnu gik rj.aﬂrdntﬂ e inl

dlstrihuziﬂne dei prami. Esve con vera{
ﬂmaglziona laﬁr!ﬂuando lll bana dalle |
prupria alnnna parte dal rlpuiu [autun-

L solonne di'glornale ¢ numihmdﬂ 30 volta
nxle uuai nanaaaar:o alla vita. fatlauaax

Rosa fin dﬂh Pfim" dnmﬁninn di, “"‘:-'igh stessi lettori che hanno Hantita 12 ac- |

etsa. ‘B non solu’ 'questions 'di utnmpa,_
‘® non dolo’ quastiuuh di Lbertd, ‘=~ ma
{ @ una quastione di: amlth dL morala,

.vamhra praﬂtanﬂ gnnermumanta i loro:

| ne malfabeta, ma rinscirebbero di su- 1

 la fosta ad’ awauhgguni gon eserelzil']
| di Comporre o di Aritmetioa per conser- |

“145 Milano, T dzcemare 1870,

.. parte, nella quale restavano laggermantw le, pnd acquistare, ricevere, possedaré ed. Eagni P roﬂttu fm“ “ P“rd“t“ o M“ Pi -

‘Dasidarmmu ohd ganiforl, maestri, p; '

. ponente la Comuiisssione di oui ‘all’art, )

:iat::f all’antoritd gindioiaria, uhs pr{:uade  della legge 21 agosto 1870, num. 5333 |

la: quale deve presiedere all’appliuazioqu::f estive,

'della legge “medesima, e dall’altra 23;"
non attande apr:la 1365 nnm 2375 '
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Praaid ama BIM{GHEH.[
Sadum del 10 dzcmbre

 La Eadﬂtl é aparta llls ora 2 ﬂolla
ilulita fnrmalith ST o

E approvato il processo. verhﬂa dells |

1 soduta precedente, | E

I

|

mﬂw;endmh p -

Sono ounvulidatﬁ altra 100 alazmui.

Rinnovansi. 13 wtazmm per la. nnmlqn
dtIla commissioni, permanenti, . . . |

Lansa (ministro) rispondendo agh. c[f.

norevoli Corts e Rus#poli dice essere mgn '

esagerata la narrazioge di aleuni dm;
' dipi avvenuti jer 'aliro a. Roma, Par
_quanto oconsta fino adesso npon ebbero’
importanza. Lea {arlta futta con hastoni
e firsa (17) agcha ocon armi nella baruffa |

| aﬂlla pimu di 8. Piatrﬂ sono leggers.’

1

troni,” dapi d'srte, pnséldanti tutti oon-
corrano a randara pl& ﬂiurita le aﬁuu}a
Teatro Gnrllmldl e Rlaer?andoui
di tenere parola in Reguito dagli

. - A
Sentiamo a dire, aanza faruana ganm;i

| ehe quaal‘a Gnmp;gnu ol dara pruhabil
mente la Nowna :celleram, DUOVa pro- |
| duzione du'l Tﬂralli

entusissmo a Milano qd altrwe. .
B sllo atndiu una nnwa uummad*ain

titolata L’ z‘ﬂdea:sa ‘del sig. Luigi. Ratti' .

l‘eltrnziuna comparsa nel giuruale di luri
ton era esatta, ‘

| Invaaa del numero 36 laggnai 43

Blsastrl murlttlml ven | glarnali

di Venezia oontengono notizia 4l naufragi
avvenuti nelle ultime burrasche.

rtiqti_..-
' 1della Gompagum Drmmntiaa, cha agl;na.
Jm quasta scene, conatatiamo ﬂn Q'fora
il buon successo nonaaguito ieri gera
dalla recita della Feruanda, sla per 'af-
| fiattamento della Compagnia lntiara, uhat
per il merito ralativu della mggmr_
‘parta degli artisti,

cha deat& vial:q-

‘nali italiani descrivendo'’ l’uvvanutu* '

|‘vh.ndendo’ colle seguenti parole:'

. & A, me non resta che riserrere al triv
bunale. per codesto rifiuto; d’inserzione} |

| ma oltre che ai gindiei, mi rivolgo aua

atnmpa, lnﬁomlnalmdﬂ &nlla ntampa dn-
qucratiaa. .

[

B laana ad un gmr&ala aha pubhliaa

della auuuiﬂ nel ‘suo numero d-1 24 no- {
vembre, poi Ie mt:mpn i1'26, poi lo am- |

plia il '1° dicembre , osocupando qustiro |

'6on inginrie, una stessa’ parauna, — 8

1 leoito riﬁutan la rispbstat
che amura £ daﬂmtamua adempiono . al |

lo ‘sottopongo! éudesto  quesito a tutti |

1 glornali italiani; e spero ch'essi vor- |
-| Tanno onouparssne, perché si tratta di

| un, argomento che .intersssa il .desoro di |-
ban godiamo far Bapara che le, lnuola [

1_ ifﬂﬂtivﬁ pﬂl‘ 19 ldnltﬂ ﬂrﬁhhﬂrﬂ di numﬂru .. diqﬂrra tdlﬁﬂi :1 ulttldlﬂl qulndﬂ Eip

 in quast anno, scolastico, dauahé anche le |

tutto il glornalismo, Lia liberta di stampa |

pilnu che il giornale ¢ una maschia di
banditi, oh’essi sono impntanti ] d1fan-
dérsi fn quéiia Hl‘.ﬁﬂﬂﬂ luogu e dinanzi |

di diritto cumane, ' i ]
Jo, sono prciuto a Bottemettermi' alln

prumeasa “dai 11balllﬂtl ohe la quastmnﬂ
non Bla ilacllf " Gﬂ‘iﬂrﬂ.

B, TMNE"B »
' Noi' urediamo che'la semplice' esposi-
zione idel: fatti bastl a dar lume per giu-

| 'dicare da qua] par.e stia la ragiene od

4l torto,npicay daav il to T
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Le;,gem nell I&alaasNuam m data 10;
. Nella sua riunione .di ieri serz (9),

. la maggioranza ha nominats'una Com-

missione, ' la : qua'e doveva 'fare' una
'scheda préparatoria ‘per'la nomina della
Commissione del " bilancio, ‘e 1membr1
ella’ quale dovevano iptendersi come

‘gia ‘ammessi in detta’ schoda, Eletti |
farono gli onnremh Fenazi, Finzi, Mau- |

rqgnnata Mlughem e Cadolini. Stama-
' .} pe (10), in una nuova' riupione, €ssi
| hanno falto:le loro- pmposte che fu-
|'rono ‘approvate, inspirate com’erano al

i

concetto” che 'ha™ presieduto’ anche’ lo
_precﬁdentl adunanze dalla maggmrar}‘ra

mass:mo rmcrﬂsc:menh 1 pit distinti
uomini di Stato aﬂslrlam ed angheres

hanno g:ue glato nel’ da. ¢ al nos'ro con- |
cittadino le piu lusinghevoli attesta- |

zioni di stima e di considerazione.
(Fanfulle).
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denmnnﬂ di qualunque giu:i, poichd de. .
sidero per 1'onore dei. pubblicisti del

mio PHBH il qmﬁ non dev’ gssere com 1 manico, 'Detbrack dichiard - che - a]tra

- mndaﬁaazmm saranno riservate' nella

-’Renchsiag

Abbiimo“da V:ann& che 12 partenza

studenta, autﬂm ﬂell‘altrn Raﬁ,amﬂ ¢ la! 'd&ll’ounr. ‘Minghetti & stata. veduta col

’Famarma Sl a

Lotte, — Per un urrnra nan nasfra,
ma dell’ Ufficio iﬂlagr:ﬁau di Veuezi;,

{ sentz®

‘A ‘Piotroburgo la dlsdatta del trat-

tato del 1856 fu accolta” dagh ul‘ﬁual;

{:an fastasr‘bancheu;l % 1
~ Hassi da” Costantmopoh che Seridan

 fu ricevato distintamente. Ignatieff ebbe

uha udienza dal Sualtano. fFaW fu'' de-

stmato planlputenzmm p&r la dbnfe-
refiza; i HEd

TBIFSTE* 10. — Notizie da "Yaor-

| sailles anuunziano che' nella. Frahma
setténtrionale coucentrausn 100 ‘mila
uorhini destinati a sbloncnre l‘ang: da,\la
parte dal 'Nord, ' ¢ ,

“Le trattative fra I'Olanda » la l’ruSsla
 per la cessiona’ del Lusseni’bur‘gd fu-
mno rit}rese |

1l bhmbardamento 'di PAri igh lu ag-

giornato dopo una proposta di atmi-
stizio fatta’ dall’lngﬁlllerra. I Fl‘ancem
*sgamhramn{} Blms i

- PEST,'10° —~ Un 'inviato francese 8
arrivato, ‘credesi per ‘indarrs I'Austria
ad 1ntﬂrvemre in' favore della’ pace.

|'Stpponesi che seghira i passa EU”EI'.-

tivo: ‘dalle m}tanze e ;
' BERLINO;10. 2211 Rewh«tag ac-
celld 'la legge modificante ‘la cositu-

| zione, In"segnito all’ agjpi*ova.zmna del
titolo- d’ Imperatore '¢''d” lmpém (xbr-

prossima’ sessione.” Nella sedata’ délla
sera dissutorassi-un ‘indirizze di (8li-

citazione al Re Gﬂ[ﬂﬁ Imperatara*h{]r-
mamcﬂ 01 | il

VE[HAILLES 9. — Un telégramma
del Re alla’ _I{egma dice ¢ I Granduca

o fdi Meklembiirgo ebbe ieri” e'“avantieri

dinnanzi Batigency 'seri combattinienti

coi-restl dell’ drmata ‘della "Ldira 'rin-

forzati con truppe da“Tour€. 1l Grans

duca occupd’ Beaugen{'y, fdce ' 1500

prigionieri, ¢ prf:sb ‘due ' cannoni;’
secenda armata ‘combattd’ uuualméhte

‘contrro alcuni corpi piu’ dehoh dell’ar-
'mata delld Loira sullastrada di Bourges,

Oggi le nostre trappe 1mpossessa1‘bh51

1" Bouvaret, Yillarcéau 6 Ca‘rﬂay 1

-tm tri mcuparunn Varzun.
“BEREINO,' 19.'—' 11 I{Bmhstag‘ ap-

"prmﬁ l’mdmzzn che sary ‘rimesso’ al

Re da-una deputazione di' 30 wembri.
Delbrack ° aﬂnnnmb la dhmsura del
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VIENNA, 11,7 — [ glornall annﬂn-
ziano'che’ lé."riSpﬂsta di’ Betst'alla re-
plica’ di' Gorts:hakoff parti”il glnri’m 8
corr, pér Pwtrﬂbargﬂ La risposta cou-
fura’ gli argomenti di Gﬁrtqchakﬁﬁ ‘a
si ‘@3prime 'del 'resto ‘come’la’ repltca
russa con hnguagglo concﬂmnte :

i SPLTFAQOLI
Teatro Garvihaldi, — Sl rapprﬂ-
Le gnr‘:me armi di Rmhelzeu, di

Eug. Seribe, e 'Un gerente respmsaﬁile,
di Bettoliy ~— Ore 7 12, el
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